gi 


tu 


«prima di cinquatit'anift, 


! lsChiarimenti*chierfuromo dati.‘ 


; italiana? — Questa condizione, la quale, di- 
«chiara la Patrie, è, unaconsegurnza logica 
Leforzata:della nazionalità ;; sarebbe certo 

desiderabile; ma; glicitaliani)sanno;che per 


ii 
i indip fio. s 
l'unità viene da per sè per19 syo 
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SASIOY Ì 
CONFEDERAZIONE A'USPRO-IPALICA 


Pesa, 
ra 


SIR Foglio ‘ivessera 
0) 


ed il'sentimerito dilnazionalità: o tei 
stabilito che i'giornali‘di Londra hon! pos: 
sono aver Vito Si mente che là diplomazia’ 
voglia Sécondare le idee delta” demagogia. 
mazziniana, la, Palrie sgriye quanto segue, 
intorno all'altra sorgente, di, agitazione : 
Rimidfio to Spirito "di nazionanma veeorm | * 
Quest's legiitimio, fispettapile; ma l'unificazione! 
dell'italia, ché'è'inà delle sue donsegiionze più lo-. 
giche, trova precisamente i Buol'avversari più n=" 
merosi è prù persistenti fra gli stessiitaliani. La pe-' 
nisola, confe il'passato HA fatta, ei offre napolitani, * 
piémonitesi, Fortini, veneziani) înilafiesi, pormigiani 
ma nonitaliani? nel'sensa the gl'inglesi, i francesi, 
gli spagnuòli’ a ihietivifo alle “pefsbnali indiebziori: 
di nazionalità, Sedomani, per'én ‘mirbeolo della! 
diplomaziò, '1a'quistiohé “peninsulare fossé risolta 
nel senso dell’anitint sè l'imjero'italivo ostituito 
fosse dai monti del Tirold allo Stretto di Messina, 
Io'spirito nizionile dello’ 
penisola avrebbe di nuvvo'spezzata in'Iventi fratn* 
ménti quella nazioniglita.i S'udiue > 0) sig 
Pure l’unità d'fralià; To'Unipetiamo;@è'1a%tonse=' 
guenzà ‘logica! 'è "ISrzata della “causa nazionale)» 
come la‘‘tomiprendotio tutti “gli uomini generosi 
che'‘uspiranòl'af di’) dele Alpi,alla rigenerazione 
della lor'patria "9 fl eminte ! nel 
Siffatto stato di ‘coserithiéde'unvaltro concorso, 
altri» mozzi chesnon sono'l6) discussioni a ppassio- 
nale) suscitate. mella; stampa da aleune: necessità! 
politiche, piùo menoigiustificate'dagli; eventi. Esso 
richiede; in'coloro‘che se ne occuperanno grande. 
calmavedaltavintelligenza»daiifatti (eldellevidee. La 
soluzione @ diffivilé) ma mon impossibile». / 
La migliore (ilreòrsivo nè della vRatrse) sarebbe 
forsequellarthe non toccando alcuno degli in- 


slim Nom nieghiamo che 


\if‘séntittientormimicipale, ma 


liferltò n tilicipale, rispettabile in sio poli che 
7 è: ‘peltitebbd eglicraltri ‘governi (din-far ciò. dhes 


vuo: 


n 


03} sl Md quib li s .50donuf 
pubblica»tuitti 


14(8T 


e PETE OR, RS CARI 5}: 18) 
Piana Sehtal'italiatit) Si sgitsse pel 'ioh 

uisto, ropria indipendenza? ‘‘., 
Ct egizio Che le aivisihj poliichs 
one; Danno, nutrito [11° 
quanto, non; sì € 
linfindohito initomfrofito  deisyprogressin; she 
| Febo il'Setitimentoi nazionale: {Ed il sente! 


rm:le oppressioni straniere; 


idee ‘natriteall'estero. nt iL iv PRIORI 
‘La Pranéia; anche!dopo cherl’ azione pos: 
“serite della‘monatehia l'àvevaunificata, non 
aveva sentimento proféndo della propria na- 
zionalità, finchèle proviticie' etano*separate» 
ida barriere doganali, governate "cori ‘ispè-! 
ciali e, diyersi statuti,‘ Ci volle la rivoluzione 
i-dell’.89 per cambiare la Francia delle pio 
iwircie, nella; Francia degli scompartimenti, 
con: uguale legislazione, edi uguale.,ammi- 
‘nistrazione; e «ci nvolle i un:sistemandì forte 
concenttazione per'daterall’unità un fonda, 
Miefito Sicito"e stabile vini ne 
"°Se l'esempio dell’Inghilterrà, della Fran! 
cia, e della Spagna, val qualche, cosa, non è 
strano;che la,,Patrie ;osservi;che, data. l'u- 
‘nità ‘all'Italia; »fra 50 anni la penisola sa- 
rebbe di. nuovo)-divisasin. venti; parti? Non 
idoveva venire ad! altrartonclusione!:8 dire, 
‘leffe fra! 50 "tini Hon'‘sareblievi piùlombra 
di pericolose ‘inunicipali scissure?Serla 
mano*possente»-di=Napoleone-L-avesse co- 
stituita.l'Italia in, un:solo stato,ymon è egli 
dti à High VP REA italiana 
sarebbe cometa nazionalità francese o spa- 


tutti i diritti, và | gnuola?% 


in manconza; d'unianità, assoluta e materiale, dèt! 
rebbe all'Italia. un'unità; FE ativa e morgle, di cui! 
troviamo un esempio în a 

+ gf o PBIFAGO E SID Dinireo L 


Fin qui la-Patrie.! C!òvoluto imoltò tempo, 


invallalPattit perfarsi petstasa che!lo spirito |. 


di naZionaliti'è regittimo:e rispettabile ! Ma 
pare che l'indugio nbai'Te abbi” inditò gior, 
vato, perchè a lato di. dita Ferità fatbpante, la 
quale ormai. è riconosciuta persino da’ suoi, 
ayversarii,,pone;e;syolge tanti errori, che, 


dovevano: sembrare impossibili dopo la lun. | 
‘ga'discussione:che;la questione.italiana Ha 


‘suscitatà’‘nella!stampa europenre dopo , gli. 
q, Uno | E: 
* Perchè dortindere Boi gibinali gasfriaci e 
clericali la ‘nazionalità italiana coll’ unità 


lsMaslasciamb dar parte» questa quistione,, 
iperolidelà primasi larsola:chergrartenga agi; 


ire partì Edropa. ont tatani’Ftalia è quella; (dell’indipendenza. Che. 
bosa significano queste parole messe in car-i 


isivodalla Pete pito Bestiri 2 ib giaiy 0 Sino 
{lelLa/migliore:soluzione.è forse quella èhe® 
« nons toccando: aleurio. degl'interessi \pre- 
1«sentig;ristabilirebbe, tutti a diritti? » 
e10 Significa chei.il..legittimo; desiderio della 
nazionalità, dovrebben esser rispettato, vio- 
otandolo; nel: modo. più solenne: ed audace, ; 
col riconoscere. ì duripli, dell'Austria 
Italia ®, rp pi tnàud Ì 

La Patnie non osa 
«parola y: ma da, sussarra. all'orecchio: essi 
vorrebbe l'unità relativa e morale, di ‘cui’ 
si ha un esempio, in altre parti d'Europl, 
vorrebbe fate idell'Itàlia una confedetà- 


parlarne con frutto, o pervottenbrla; fa d'uo> 
poche ‘prima d'ogni cosa là penisola non sia 
più contaminata dallo? stranieto. L'indiperi- 


za non è l'unità; erchè ‘8ì pra restera 


giidenti dénza 68 REI, solo:, 
i Bimanto re: 
golare, ordinato delle istituzioni, degli, inter, 
ressi,gomuni, delle relazioni, dell'istruzione, 
e col beniefidio deb tempo;;;ma | niuno  05es: 
rrebbe; fuorchè Mazzini;;inceppare il movi- 


Î FISEZAZITI cito 


3) 


mento riazionalerd’inidipendenza,! ‘affine nai” 


nt Ti 
ato ha 
stutti.gli errori che, ostili, interessi. hanno, 


| spettabile delle agitazioni d'Italia è.il senti” 
i mento nazionale;, come ‘poteva sostenere, che 


sbiogliete'infianzi di tuito la quistiohe dele 
l'ùnità; ‘chè rion'è'rtiezzo, ma fine più o ie 
no pros: ji aes One > Polia 


so periti asfa onii 290.3 MEET 
Palrie ha supchiati, tutti ì pregiudizi, 


sparso intorno all’ Italia. per. confondere le 


ixideere  presesitarelsotto.«isfavareyole. aspetto 
la quistione italiana. Dove ha appreso! «lau|cai ‘PAustria! cercherebbe ‘mà diversione 


Patrie dhe ib Tralia vi sono’ piemontesi, ri: 
’labesi!venleziani) romani, parmigiani non 
italiani? 1.6 gu afetiguo cilay ilaoge9 


NOS E Si20 TI. a agno onopani iv | 616145 
‘(Se essa ammelio che hate legipfima:e ri; 


non vi sono.italiani.? Sarebbe possibile! che, 


zione, ,come la germanica, coll’Austria sul 
collo. i i 

I Tyn'a confederazione degli ‘stati! italiani, 
* coll’A'ustrià' nel‘ Lombatdol Veneto, non:sa- 
'tebbe che’ la ‘soggezione ‘interà ‘di tutta 
l'Italia. cal governo ‘di Viénna, not ‘Sarebbe 


\che l'allontanamento, di que[béne, che l'Italia 
“}iprosegue;e satto l'assolulismo je sotto la li- 


bertà, l'indipendenzasiisut 1 ne 1! i 
ini Questai proposta insidiosa, non può esser 
ifatta ‘che’da chi non ;conoscg l’Italia; 0 yuol 
‘peggiorarne le ‘dondizioni e ‘quindi accre- 
scere i pericoli che sovrastanno all'Europa. 
i tua confederdzione digli stati italiani 
h Gnu asdoIg a vove st ost t 

sarebbe. un, beneficio, grandissimo, poiel 
«Potrebbe, dar. corpo.e vita alla. nazionalità: 
1a debb'essere suna ORTA Le. di ‘g0* 
verni italiani, non di governi, italiani con 
un gowerno;estero;i il.quale speserebbe sulle 
faccende: e suisdestimi d'Italia; c0),su01, 40,, 
milioni? di ‘sudditi, discordiilfira-loro, ed,a 
ro Sla19199 


|] Mlella\penisota» * Serbi 


J 
ar 


"Die ‘distgmi Furono ‘proposti peri riordi- 
nare l'Italia, che dobbiamo respingere con 
tutta” fermezza! ud eOfgressì de” governi 
‘d’Italia per avvisare alle riforate da inftrò- 
sdurre, ed gna, confederazione... n, 
i.Che cosa potrebbe fare, un.congresso di 


he ooiv1Edizione: de mattino. ; 


3noix ava 7 
Pief 19 rà 
i-giorni; res 
tou Loar | SY Eilsb sfBibava 
ri, TH 3 i 
gui ih | Ss lina ia 0g \ 


buon tr 


|| abbiamo, già dimostrato. che “’Aùstria nè 


ti} quellavehe»contempla-la spesa per:{la dire- 


in. 


IMSS £ CIRIOIIIMVON 
È 


x 


govemiy 1coll'Austria?Sarebbero conferenze 
Mi\governilcoritra.i: papali, perchè, supposto 
‘che'igli‘caltrigovermi: fossero propensi, @ co- 
|Streliti!:dàl principio, di propria, conserva- 
Zion ad atiliiriforme;d‘Austria vi si oppora 
rebbaya'quale essendo nella;trista necessità 
*di star immobile re nell'impossibilità di fare» 


Wil'Italiazinao slitavaè inibe Gli 
:‘Debrestoy:ci dica la Patrie sinceramente 
e senza..tanti.atzigogoli e circonlocuzioni 
diplomatiche, se, erede. l’Austria disposta 
ad entrare lealmente in una lega, per ess; 
col ‘Piemonte, rinunziando almeno in parte 
al suo ‘sistema ‘politico, pet avvicinarsisa! 
quello inaugurato'da re Carlo! AIbèrto® noi 


vuole, nè può. Il conte Buol ha inesso in 
nanzi, segretamente, le. due proposte, solo) 
per guadagnar.tempo, }e, per ingannare ri»! 
cdot intenzioni dell’ Austria; ma per- 
‘sone’ di' Buon isensoledonestà non (possono 
illudersi: coi sofismi s'inganna sé stesso, 


una ‘fezh'bareBbé'la maschera di una: lotta 
più «acgrtima,, e peggiore di quella di cui. 
‘ci, offre al trigfe spettacolo Ta ‘Germania; 
dove. Austria, e Prussia sono in ‘continuo 
stato:di;rivalità. ti AS 

Glicavvenimenti, del 1848, i, recenti int 
Sulti dell’ Arstria al Piemonte,.e finalmente 
il'éontegno ‘dei’ plenipotenziari. sardi nel 
congresso di Parigi, rèndòno unaiconfede- 
razione itthiatia, inlcui abbia seggio e voce 
l'Austria, non solo ‘assurda, mà Miomoi da 
menie pericolosa. © 1" teo trito 

Il nostro governo non potrebbe in alcun 
modo, accettare, simili. profferte : deve anzi 
smascherare, e speriamo che; niuna, delle 
grandivpotenze! vorrà patrocinare una pro- 
postachellcontrariando apertamente i desì- 
deri''delta/penisolà, renderebbe vieppiù ine 
vitabile*quella generate tatastrofé; di cui 


Partaginil Morning Posto eh | 
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.UUWe°CA'MERA ‘DEI DEPUTATI“ 

Bai BUOTOF® 1/1 lanibo Test i 
nriFrade.varie categorie che diedero, argo- 
mento a qualche osservazione; vi,fu;anche 


zione ‘e’ redazione della. Gazzettarufficiale + 
del régno Giàla commissione generale del 
bilanerò espresse ‘il desiderio‘che' venisse 
‘migliorata la compilaziòtie di questà Gaz- 


ì ne ua! 
n , Le Lettore sé 


n mil 1) docile 3 


non' altrur. Uneongresso “Sarebbe inutile, d 


Ricdiimii debbose caso Ledirizzasi 


- Disdiroon vanreni 


so. tue. Amon QUE 
titoli: ellob. Îlcn 
go io. ae iyn si a Litalta 
nica 
Monitore tostano, della Guzzetta di Parma, 
del' Giofmale di Roma, è quanto ci‘ perhet- 
‘tidimo di 'etelletà un tantibò “esirdo’‘anzi- 
chend;-12214G1naimaltriag Inuturoli da02 
Te Ci.si opporrà l'esempio. deli Monsteur fran- 
cais;.e-noi risponderemo coll’'esempiosdella 
‘ Gazzetta-di Lonira; ‘nella. quale (appunto 
“non-si;registrano che gli atti uffieiali;cé la- 
‘scièremo «che altri giudichi.inguale deivdue 
paesi s’intendanoimeglio queste, cose»; 


siano le frasi scompnuse od alterate; per cui 
più.wolte:si:.piatì, alla camera ;, ci, sembra 
dannoso. perchè} alimenta, con discapito de- 
gli-affari, tuttii. discorsi, scrittà,cui nessuno 
abbada;; (e Mutti quelli che, si] pronuneiano 
rastentationis, causa» Ma: discutere. questo 
argomento ci conduriebbe oltre;i dimiti dello 
spazio imppstoci, e. lo reputiamo;inutile per- 
chà:.non pareti iva dcr i 
nel. nostro parlamento, iniziare) questa ri- 
forma. Cihasta;soltante di averla accennata. 
La semente.Ria. bisogno del tempo; per por- 
tare il suo frutto. POPE RE gen 
L'on: dep: Valerio. propose;alla camera di 
far rintracciare ri sresti mortali dello Storico 
Pietro Giannone, e quel; che più monta. si 
rofferse.al pietoso,ufficio, Noi gli auguriamo 
(che riesca, perchè la città di Torino ;abbia 


{| socedsione: dif mostrare janche una, volta 


quanto; senta il vincolo .di paternità cogli 
altri, paesi, d’Italia. A CIb 
Avari d'Irarta. I fogli austriaci divertono 
i lord lettori alle'Spalle dell’Italia ein par- 
ticolare del' Piemonté!® +» 
Affinchè'i nostti lettori ne possano' giudi- 
care, daremo addirittura di seguito tutte le 
peregrinè notizie; ‘e i faceti'ragionamenti di 
cui sono 'zeppî î giornali avistria@ci“che ci 
“sono pervenuti quest'oggi. È 
Si légge nella Corrispondenza austriaca: 
Siamo autorizzati. a dichiarare del tutto infon- 
date le voci sparse da vari giornli dî Un &umento 
9 di un dislocamento‘ déllé imp. reg. truppe nel 
ducato di' Parma!!! {17 ic0. s&0199 
11 Corriere Italiano alla sa'Woftà scrive: 
:Vuolsi sapere che.da parte del: conte ,Buol siano 
giunti: inoungha molto dispacei;il cui contenuto 
sarebbe, di.grande, importanza a no: perchè dai 
medesimi risulierebbe 


9 nou 


ui 

sche i AR oareit nuti nel 
seno, delle conferenzò sulle condizioni d'Îtalia non 
ebbero un caraftere Ufficiale: Del resto dicesi es- 
sere Certo: 1) chela Francia non ba tiulla da op- 


netta, e la camera parye associarsi 2 questo 


muna pronta-ed esatta: distribuzione dei ren- 
diconti ufficiali delle sedute,parlamentari. 

lira quistione però cui dà! luogo la: compi* 
lizione della Guzzettà Ufficiale na'un aspetto 
cui da nessuno, fu riguardato e'‘chè’ci seîm- 
‘bra meritevole di considerazione. Nulla 
troviamo a ridire sull’organo ‘bfficiale “del 
governo, sin tanto.che sì limita a registrarè 
gli atti.delgoverno.e.gli annunzi. che hahnò 
un. carattere. ufficiale; ma quando; poi. si fa 
banditoreiidi notizie politiche; quando ripete; 
tmaducendoli! o riportandolivda:altri-giorfiali; 
‘‘giiidizi’@ polemiche, non*esce forsela Gaz- 
| zettà dulla suà via? Stegliendo una)notizia 
pibittosto ‘che uti'faltra' ‘mproducendo' un'èr< 
sticolo iultòsto che un altro , il'‘giornale 
ufficiale impone una, risponsabilità. al‘go> 
verno, assume necessariamente un colore | 


| verno: .costituzionale , è, soggetto a, cam” 
biare. ad ogni.cambiamento di, ministero} è 
btie questo'sià ‘conveniente pervil:governo, 

cotisiderato istrattamente,,labbiamo - grave: 
dabbio. RIGIHRI Mia biz leg eda 4 Bri 

di Sotto, d'un governo, che nonatimetta la? 
libertà della stampa troviamo, giusto e ragio- 
neyole. che la.cronaca guotidiana della ‘po- 
litica sia raccolta, sotto; la sorveglianza ‘del’ 
‘governò, e samministraia al pubblico me- 
*diante! il solo diario che: viene; pubblicato; 
‘mia Che in Piemonte, dove havvi libertà ‘di 
stampà, ‘si abbia ad avere una Gazzetta uf- 
ficiale calcata precisamente'sul modello de 


PICAMTETTÌ 


? 


vi 


porre alla cortindazione dell'occupazione da parte 
| dell'Austria delle Legazioni'};scome l'Austria nulla 


profferire altamente:la yoto della commissione, insistendo altresì per: |'ha da 6pporre contro l'ulteriore permanenza delle 


truppe francesi in:Roma, e. 2) che il nostro ga- 
binetto passò d’accordo. di dirigere nna, nota col- 
lettiva. ai, governi di, Roma _.e di. apoli, nella 
quale questi, verrebbero eccilati. ad. adottare le 
riforme imperiosamenie ordinate dai bisogni del- 
l'epoca attuale... ERETTO 

x *Alcuni,fogli, fra i quali citiamo. il Wan- 
derer,.hanno il seguente. dispaccio felegra- 
ifico da Torino 19 aprile: |. ia. 

H:conte Cavour è parlito ieri da Parigiper recarsi 
aleuni giorni, a Londra. Secondo. il Cattolico è 
acceltata la mbdiazione della Francia fra la Santa 
Sede e il Piemonte. Si  farebbé uh concordato, 
sarà nominato un nlòvo ministero, ‘la camera 
sarà disciolta, si procederà a nuove elezioni per 
"la camera dei deputati, @ Sì impedirà da stampa 
di reagire contro l’opera della ristaurazione. 

o [Finalmente là Gazzetta diMilano cita 
tré ‘corrispondenze: di: Vienna;del: Journal 


d'giandisstaio,: poichè | palitico,. colore .ghe specialmente, in un gè-| dei Pranefort: sulla questione italiana. La 


liprîma:si scatena contro da proposizione che 
Pimperators dei francesi dicesi aver fatta al 
conte Buol di’ scambiare principati colla 
Lorhbardia, essi'adonta particolarmente per- 
‘ché ‘alla Gazzetta di Colonia» du seritto da 
‘Parigi.che il conte. Buol, partiva.tanto sba- 
lestrato quanto malcontento (mécantent et 
‘désappointé): La seconda è uno sperticato 
‘elogio! del:conte Buol,. cuì si attribuisce tutto 
il ‘merito della pace. Per saggio di questa 
‘\smargiassata ne» diamo\la chiusa; vi si 
‘serive i LNCCESE S SY sinò jb 

"i Noi ©rédiamo parlate come «farebb® ilo stesso 
conte Buol, dicendo ch’ egli-abbandona Parigi. 
nt prio nie) BIUE 


\ 


colla coscienza d'iver “soddistatio uf grande 
Uovere*B Taggiunto', tin' grande” scopo, mediante 
l’aiuto di Dio e la fiducia del suo imperatore. Ma 


‘noi , noi diciam..che..ik:conte Buol lascia Parigi ‘ 


«ovevacquistò: «una celebrità. universale, e. che, il 
suo nome sarà eternamente ricordato negli an- 


nali della storia allato a quello dei più illustri s 
stalisti, e la cui vita tornò a grande beneficio 'del® 


genere-umano. - 

(ws liasterza.sotto forma di polemica contro il 

ssTèmes insinua .piamente. e cattolicamente , 

is che ji recenti assassinii di Parma e Milano, 
sono dovuti al partito piemontese. 


vs Neom.ci.soffermeremo su queste corrispgn-' 


«!!\denze;: ‘perchè troviamo.naturale che:i ser- 

vitori «del ;conte Buol \facciaho: l'elogio del 
sl loro padrone; sono pagati per questo. Do- 
«blvrebbero:però sempre aver presente laurea 

massima?divTalleyrand.:! Surtout. point de 
ves adley'altrimenti: accadrà ;loro, come questa 
ist volta, di!‘passare il segno e di perdere ogni 
stuleredìto: Comprendiàmo pure che i \gover- 
! “tanti austriaci s’adontaho quando loro sì 
i21u propone di ‘scambiare la \Lombardia con 
È cit altio paese 0 con una somma di danaro; 
la6lla'proposizione è'ùmiliante;è:quasi un in- 
ot ssultb? Mà «ché cosa prova “did? Null'altro 
iu: seno che l’Austria si è meritata l’umilia= 


#1 ‘Zivne e l'insulto," e' che si pub infligger-- 


ob qglielo impiiiemente. Infatti ‘una simile cosa 
oUeidfi ‘è mia! stata proposta ai nostri tempi 
ide alla Francia, nè ‘all'Inghilterra, ‘nè alla 
ci2sRussia) nè alla Sardegna: È poi ‘naturale 
ollabohe!l'Austria ‘getti ‘sopra’ i suoi .memici la 
151 eolpa' degli assassinii, che pur sono l’imme- 
«B1lidiata ‘Conseguenza’ dellà sua infernale po+ 
li Mitica: Ogni ‘delinquente suole negare din- 
2isimanizi ai''suoi' giudici la “colpà, ‘e tenta di 
109 petranla "sopra ‘altrui, a preferenza sopra ì 

| suoi nemici. I 
sli are ty: glénto al dispatoio telegrafico che il 
OLiTOROTentio ‘austriaco ‘ha finto dirfar-venire da 
‘© aPormocavando le notizie dal Cattolico di 
ore 'Gedova, che dal''suo ‘canto ‘le ‘ha cavate 
s1disgglarmonia, la quale alla sua ‘volta le ha 
e?lovegvate da utia corrispondenza fabbricata in 
ils00una delle sue ‘tenébrose officine; esso ha 
dato luogo a diversi commenti nei fogli di 
Vienna.-Curioso -è quello del Corriere ita- 
liano; che finisce però a manifestare qual- 
+ che dubbio :sull'esattezza della notizia. Se 
non è vera, il Corriere. troverebbe. però che 
la cosa è giusta. Da alcuni giorni egli si 
prende una briga immensa a dimosirare 
che bisogna pur fare-qualche cosa per l'I- 
‘talia, che le cose non vi possono durare 
come sono, che l’Austria è pronta a dar 
mano a riforme. Veramente avrebbe fatto 
meglio, in luogo di questo sforzo inutile, 
di dire a' dirittura ‘in che debbano consi- 
«ostere le riforme. patrocinate dall'Austria, 
‘perchè così avremmo potuto, giudicarne e 

Tispondervi., 
‘©’ ‘Sino a tanto che il Corriere non si spiega 
liti‘proposito, ‘tutte le sue riforme sono v0%, 
dor, praeteredque nihil, come furono sem- 
n; 1a ‘é ‘saranno tutte lé riforme austriache, 
‘Ora commentando quelle notizie, il Corriere 
trova giusto che « se gli altri stati devono 
‘i «progredire, il Piemonte debba retrocedere 
‘« onde i suoi; ordinamenti interni, se anche 
: r«inon' del tutto eguali, trovinsi per altro. più 
<'in'armonia con quelli-degli. altri stati.» 

i Questa propusizibne puzza un po'di co- 


lt» L'mdiifismo; nè ci fa maraviglia per parte del-,, 


l'AlùStria chè‘’la pratica in' grande. È come 
80 gi dicesse: per migliorare la situazione 
dei poveri, togliamoneai riechi, così le cone 


dizioni saranno livellate. Con ‘buona pace, 


| del ©drriere il'comunismo non è di moda. a 
‘Parigi, sebbene” possa’ essere gradito a 
Vienna, e se le grandi potenze, Come dice 

‘ ggli' stesso è ‘anno ferma intenzione d’in- 

(0 14 fluire presso quei governi italiani i di cui 
«stati. reclamano delle riforme, quali sono 
« richiesti dai yeri interèssi morali e mate- 

«« riali delle popolazioni» , lo faranno sen- 

- za badare: alle accuse che l' Austria pone 


s in'‘campo contro il Piemonte. di soyvertire,, 


l’Italîa; accuise ridicole, giacchè il Piemonte 
} è slmpre. rimasto.ini casa propria, mentre 
.) »’Austria ha percorsa.la penisola per tutti: i 
io soversi colle: sue baionette, dimostrando con 
i; #!lcid ‘che la prima riforma. indispensabile è 
illo. ‘che l'Austria:se ne vada. [Sl ) 
:00 "Leggiamo poi nel Wanderer che nell'ul- 
|. urtitima seduta del congresso il conte Buol ha 
ide «iichiarato.per riguardo alla questione ita- 
Vitullagggi atsiconiva: osi) cigzizsi 
invito poi prendere atto dei desiderit del con- 
+ gresso e idivolerli comunicare al suo go- 
} ‘Hal suo canto assicurava. che 
iv dorebbe fatto quanto era in lui; affinchè 
da politica austriaca in Itala corrisponda 
soi salle sidee mamifestate nelle conferenze. 
uv secIn questa. dichiarazione troviamo la chiave 
di tutta la commedia dei fogli austriaci. 
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ciba tal goa pd ie 
out è trovato immediatamente 
, sa vo, js’ iifeade 


, alare in se? 


guito il resto. Ha incominciato a ‘rinunciarè 


‘all? da@pazione Her confini sdirParma verso» 


il Piemonte, e lo fa annunciare dalla Corrè- 
spondenza austriaca, e poi si è unita alle 


‘potenze ‘occidentali per imporre al. .re di 


Napoli un cambiamento dì politica. La qui- 
stione ‘sta; sePAustria. sarà ‘poi |sincerà ; 
adi ciò non ci prendiamo fastidio, per- 
chè a Torinòy'/Parigi'e Londra } speriamo, 
non si dormirà come in altri tempi. 
L'Austria cerca di mascherare alla bella 
meglio questa titirata. . Pone, in «mostra il 
suo accordo colla Francia,se l'accordo sus 
siste; ma è l'accordo del. subalterno; col suo 
superiore. .Hl:governo austriaco vorrebbe far 
credete il‘contrario; ma.già parlano(i/ fatti: 
Tn '«qaesta: mascherata servono anche, le 
notizie sui colpi di :stato«in Piemonte..} Ciò 
è ‘un’po’ ridicolo; e sopratutto stupido | per- 
chè nori vi ha alcuno clie vi:presti fede, 
ma la solenne sconfitta ha oscurato; l’intel.; 
letto agli uomini «di stato sul Danubio. 
Sirvazione DeLL’ Austria. ' Léggiamio nel 
Daily News: 
Quale è ora la situazione, e quali sono i proce- 
dimenti. dell'Austria? Per un secolo e più è stata 
vassalla della Russia : in tal modo che lo czar Ni- 


colò nella sua corrispondenza segreta’ fete quel 


medesimo calcolo di lei e degli statì tedeschi, 
come i suoi nobili faririò dei loro servi: Ora l'Au- 
stria'ha ‘perduto il sostegno della Russia, ed è in- 
torsa nel rimprovero dell’ingralitudine che Schwar: 
zenberg: aveva predetto inevitabile: o. presto 0 
tardi: | 

Esséndo stato. inevitabile non ne parliamo come 
di.una;cosa degna. di biasimo, ma bensì come di 
una cosa, di fallo. * 

La Russia aiutò l'Austria in tutte le sue difficoltà 
per una lunga serie di anffî, e ultimamente contro 
gli ungheresi. Già lo stato dei sentimenti: fra l'uno 
e l’altro governo è di una non celata ripugnanza. 


Il'conte Orloff fa l’amabile coll’inviato sardo a Pa- , 


rigi, è i circoli più. elevati di Vienna  affeltano 
compassione che la Russia sia in una nuova ne-' 
cessità di andar d'accordo con un governo, semi- 
rivoluzionario come quello di Sardegna. L'Austria 
beneficò la Russia mediante l' occupazione dei 
principati danubiani, e la rassicurò contro ogni 
invasione delle sue linee da questa parte e con ciò 
si acquistò la diffidenza dagli alleati; ed ora senza 
migliorare la sua posizione cogli alleati, ha per- 
duto il favore della Russia costringendo lo czar a 
fare una pace umiliante (dacehè-ogni pace gli deve 
essere umiliante in paragone. alle, speranze colle 
quali si era incominciata la guerra dalla Russia), 
col rifiutare di sostenerlo nella, guerra. 

E come sta ora l’Austria cogli. oppysitori dello 
czar ? È costretta ad abbandonare i principati sotto 
l'alternativa di aver per neraici gli alleati, precisa- 
mente come ila Russia vi.fu pure costretta. È in- 
corsa nell’odiosità di avervi esercitata una tirannia 
intollerabile durante la sua occupazione. Tanto per 
le sue inclinazioni. 

In quanto alla sua. onestà, emerge ‘una. circo- 
stanza:che.non sarà dimenticata. nella storia, aver 
cioè l’Austria profiltato assai:colla pace senza aver 
contribuito in qualungue modo alla guerra ; ed 
ora la sua ripugnanza a sgombrare i territorii che 
non e appartengono, e dai quali si desidera la sua 
partenza, diminvisce ogni giorno la sua riputa- 
zione d'onore è di disinteresse. In quanto alla sua 
saviezza, è impossibile a comprendere la sua per- 
Sistetiza prosuntuosa a voler tenere ancora sotto la 
sua mana; delle provincie che deve, abbandonare, 
oyvero esporsi ad una guerra se volesse occuparle 
ancora. 

Come se ciò non fosse abbastanza, l'Austria è in- 
corsa nel sospetto e nel biasimo di tutta l’illuminata 
socielà europea a cagione del suo concordato con 
Roma, col quale ha abbandonato delle libertà di 
sommo valore, per cai ‘per l'addietro potentati ed 
eroi arrischiarono vita ed impero) e che ritennero 
valere il prezzo di molti: anni di guerra. Precjsa- 
mente! in quel tempo che tuttò il suo impero è in- 
vaso:da agitazione, si è avventurata in questa grave 
«quistione ,..che. pone in, linea contro di lei tutta 
l'Europa incivilita. E come se ciò non bastasse an- 
cora, infligge nuove ingiurie ed insulti agli stati 
italiani, di cui la tolleranza è già portata agli ul+ 
timì dippiti, L'intervento austriaco a Parma spinge’ 
gli abitanti agli estremi. 

Il comandante austriaco ha preso il governo di 
unò stato estero eosì completamente nelle proprie 
mani che non si assume nemmeno la briga dai 
informare il igoverno. costituito dei suoi proce- 
dimenti; . Egli fa arresti in massa dietro semplici 
sospetti, e manda in prigione i ciltadini di Parma, 
non «. Porma, ms nelle fortezze dell'imperatore 
d'Austria. Se egli e il suo governo suppangeno 
che ciò debba esser tollerato, darebbero un bello 
esempio della ‘sayiezza e previdenza colla quale si 
governa'ora nell'impero austriaco. 

Quali sono gli altri lineamenti della situazione ? 
Abbiamo veduto le idee e Ja presunzione dell’Au- 
stria, l'odio che le poria la Russia, il disprezzo in 
cui è tenuta. dalle potenze occidentali. Yediamo 
come spinge alla disperazioneit popolo di Parma, 
e sentiamo che sta per concentrare le sue forze in 


modo minagcioso, sui confipi del Pigiponte. Che 
‘cosa ‘altro? ‘wA I den, che Je-potenti e ri- 

jeltabili ‘Sue glieanf@fs’indeboliséofio e minac:. 
Iciauo-dî dissolversi, si eorre ad unafpiù stretta in- 
—limità com'e Rolma. Napoli. Il papa, fé B. sopo il 
‘800 rifugibteontrò l'odio dellaiRussià, lindegna- 
zione della Turchia, e il disprezzo delle potenze 
occidentali! È %noscambio»rimarehevole ,. un 
modo singolare di compensazione. È impossibile 
di non far le grandi maraviglie ad un tule-preee- 
‘dere. nei. nostri giorni, e nel presente stato del 
mondo. i 

Ma in mezzo agli stupori del presente non de- 
vesi perdere di vista l'avvenire. L'avvenire impe- 
gnalo con tavita leggiérezza dalla prodiga tirannia 
“dell'Austria; è cosa ‘nella quale noi tutti abbiamo 


| interesse, e perciò è affar nostro di guardar là den- 


t'tro. Così abbiamo il diritto: di chiedere, se l’Au- 
sîra.-ha dimenticato ciò che il resto del, mondo 
rammentava sempre, cioè cheè piutiosto un nome, 
che. una pazione? Gli speciali e genuini sudditi 
| dell'Austria sono in uno stalo d'infanzia politica , 
‘ gosì incapaci di sostenere i loro Gustodi, come di- 
prendere cura’ di se stessi: e îl'resté%eî suoi co-' 
sidetti sudditi sono i più accaniti suoi nemici, Il 
sud'impero è‘composto’! di un gruppo eterogeneò 
di ‘paesi @ nazioni senza alcun legame comune ; ; 
senza comune attaccamento al loro capo. 

Egli: è impossrbile.che J’AusWja: lo dimentichi. 
Può essa!dimenticare la sua povertà ,, la presente 
sua insolvenza, mentre si acquista l'odio de' supi 
vicini e de’ suoi sudditi, e abbandona tutto per 
la causa del papa e del re B.....? Ha essa dimen- 
licato che, la pace di cui fa tanti elogi'non ha as- 
sestato aleuna delle quistioni che perturbavano 
l’Éufopa prima che scoppiasse la guerra ? E dessa 
conscia delle esistenti incompatibilità fra i popoli 
ei governi dell'Europa? Se 'nonilo è, e cieca, se 
lo ‘è; è imbecille. (In égni modo è una minaccia 
permanente per la; tranquillità europea, lo scelle- 
rato istigatore di, una confusione generale. Se vi 
fosse la menoma speranza che polesse essere ab: 
bastanza saggia per essere prudente, abbastanza 
valorosa per essére‘pondérata ne' suoi ‘giudizi, ab-; 
bastanza modesta per éssere ragionevole, sarebbe 
bené ‘che’ tutti ‘gli spettatori ‘si inissero per ricor- 
darle ché è povera; che'è in pericolo, che perse 
stessa non ha mezzi di aiutarsi, e che la presente 
condotta ta -seredita sempre più ogni. giorno. Ve- 
ramenie se ritira; le sue iruppe dai principali e.il 
suo intervento dal ducato di Parma, la sua sim- 
patia alle follie. e erudeltà che si commettono a 
Roma e Napoli; se starà in casa propria, e cer- 
cherà di diventar saggia, le sî ‘potrà accordare 
il tempo ui pentirsi e di riaversi. Altrimenti dovrà 
ascrivere a se stessa le conseguenze, ricordandan- 
dosi che le conseguenze sfesse si estenderanno su 
tutta l'Europa. In.tulta l'Europa spetta a lei prima 
di ogni allro a calcolare quanti cuori .@ quante 
menti saranno con lei, e quanti contro di lei. 


Dispacci elettrici priv. 
1 [AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 25 aprile. 
Si assicura ‘che tutte le:ratifichetdel trat- 
tato di'pace sono arrivate e che la pubbli» 
cazione ufficiale dei documenti è imminente. 
I giornali recano la descrizione della ri- 
vista di Spithead che fu magnifica. L'ammi-' 
raglio francese è restato a bordo dell'yacht 
su cui si trova la regina Vittoria. 4 
Alla sera la flotta illuminata presentava: 
uno spettacolo impossibile a descriversi, 
Ò) Parigi, 25, dopo mezzogiorno. 
Nella seduta gdiiersera lord Clarendon ha 
dichiarato che l'occupazione pert'parte degli‘ 
austriaci del ducato di Parma è stata‘esage- 
ratài, e che la questione italiana fu soggetto 
di maturo esame nel congresso di Parigi. 


INTERNO : 
FATTI DIVERSI 


Il trattato di page, L'Espero d'oggi pubblica gli 
articuli de) irattato. di pace, meno 5 ed. i consi- 
derando, Essi non contengono. nulla dinuovo: il 
sunto che ne abbiamo dato, or sono tre seltimane, 
e che comprendeva pure la limitazione delle forze 
russe e turche nel mar'Nerò, stabilità ' da speciale 
convenzione fra lò ezar ed il sullano, ci'dispensa 
da un riproduzione intompleta. È 

D'altro.1de fra “breve pubblicheremo intero’ il 
tratiato é la.comvenzioni annesse, non:che i proto: 
colli, che sono pressochè sinmpabi alla. tipografia 
redle. assise 3 ; Î 

Elezioni politiche. L'avv. coll. Avondo , essen- 
dosi ayveduto che non aveya probabilità d’essere 
nominato deputato del collegio di Santhià, ha avuto 
la generosità di ritirare' la sua candidatera, invi- 
tando i snoi amici a dar i loro voti ‘al colonnello 
conte Casunova. Li î 

Guardia Nazionale: IN conte Ettore Gerbaix dè 
Sonnaz, generale d'armata, comandante la divi 
sione militare di Torino, avendo chiesto ed olte- 
nuto di.essere collocato, a riposo, è stato nominato 
generale-comandante la guardia nazionale di To- | 
rino, in surrogazione del generale Campana, che 
ha date le sue dimissioni. —. |. : 

Strade ferrate. La società della strada ferrata 
di Stradella sta promuovendo la promulgazione 
della linea da Stradella a Piacenza è la congiun- 
zione colla Lombardia partendo da Casteggio, ep” 
perciò ha deliberato di aumentare, occorrendo, il 


i 


| che si.voleva dare. nel.53..E le :9600 Ur 
i 


dapitale da 11'a-22-milioni, e-di.chiedere,. se fa 
d'uapo, l'angicipazione,di qualehe.decimo. 

Le strade ferrate a cavalli stanto per introdursi 
anche nel nostro statoidue dofvande furomo pre- 

’ sentate, l'una-per una -Jinea da TorintTMonca- 
lieri, l’altra da Torino*alla Veneria Realge 

_ Dasgrazia. leri l’altlo recavasi il Baticktiere mi- 
Janese sig. P..... a visitare i lavori*della cittadella, 
“quando scoppiando una mina, alcuni frammenti 
di pietra lo ferireno gravemente nel fianco, cagio- 
nandogli grave frattura. — © °° eg 

Questa sventara debhesi all’imprevidenza di chi 
dirige i lavori, poichè è necessario di dare l’av- 
verlimento, affinchè i passeggieri i ‘quali igno- 
rario il pericolo, si.tengano Joniani., gUNO 

Vaccinazioni gratuite. Domenica prossima, 27 
corrente, alle ore 2,8 mezzo pomeridi ne, nel lo- 
cale delle scuole maschili sul corso della Cittadella 
in capo alla yia dogli Slampalori, avratinoSprinci- 
pio le vaccinazioni aluite per opera ‘déi* signori 
medici-chirurghi adderli all’ institilto sanitario di 
pubblica ‘beneficenza; e sì coalinieranno:nelle do- 
méfriltho ‘suteessive! !sicoco sist 

‘Le operazioni si fsranno gratritamente,a favore 
di chiunque no-farir mia domanda, pressntandosi 
nel'suindicato locale. ; sodi 

Si terrà registro delle, vacciuazioni eseguite per 
rilasciarne all'uopo autentiche dichiarazioni. 

Salute pubblica. — Genova, 24 aprile, È sem- 
pre nello slato più soddisfacente, e l’unico caso di 
tifo castrense che si possa mentovare è quello del 
dottore Salvarezza,, medico del piroscafo conle 
Cavour, morto l’allra notte. ‘|| 0! 

Il dottore Salvarezza, il quale era‘ giufito per 
terra dalla: Francia mentre il Cavo@r maridavasi 
inquarantena al Varignano, instò, vivamente presso 
la direzione della compagnia transallaniica @ presso 
la sanità, affine di essere ammessò a .curare i 6 
marinari malati di quella nave, Ottenne,,.e non è 
a dire quanto .la sua coraggiosa.assistenza confor- 
tasse.i. malati, rinfrancasse l'equipaggio preso da 
limor panico, alle yaghe voci.di peggiore morbo , 
e giovasse al miglioramento, ed alla. guarigione di 
parecchi. La sua condotta. fu, degna d’ogni elogio; 
‘ e.tanto più bisogna ofirirgli. questo. tributo ora 

ch'ei perì vittima senza dubbiò della malattia com- 
battuta con tanta abnegazione, e del suo | zelo al 
dovere ed. all'umanità, > ;.; .;....;,y 

Si disse,.non sappiam. su; quale fondamento , 
ch'egli.venne.costrelto a curare, malati al, Vari- 
gnano; è supposto ingiurioso alla,sua memoria, e 
possiamo con sicurezza dirlo falso... 

Rimane solo.da chiedere alla sanità marittima — 
se il Salvarezza abbia purgala.al lazzaretto la con- 
tumacia stabilita, la. guale;, senza dubbio; dovea 
computarsi dal giorno in cui avea cessato di cu- 
rare i. malati di tifo —? ((Comry mere. ) 

Marina. —.Génova, 24 aprile; Un clipper a- 
mericano, di 1800 tonn., dopo varii giorni, di con- 
tinue risse fra' marinari, il: capitano.jsil: secondo 
(e quest’ultimo dovette'isalvarsi.a nuoto) rimase di- 
sertato.dall'equipaggio,ed ancorato fuori:del porto. 
Viene posto in. vendita, disperando di continuare 
il viaggioche intendeva faré: al. Ghitì.n» 

) t (Conti mercantile) 
\ ce N à 
CAMERA DEI DEPUTATI." 

Presidenza del ‘presidente BoncompAani 

Tornata del %5 aprite; | ©" 

Ta: seduta: è aperta: all'una; e (3/4, ;coll'appello 
«naminale.. Quindi. ha luogo la lettura; del; verbale 
della, tornata aniecedente, Questo verbale. può es- 
sere approvato alle due e.114, Li 

L'ordine del giorno chiama il, © 

È Seguito della discussione del 

‘bilancio dell'interno: »&U! 

‘’ Rattazzi; ministro dell'interno, ‘dice’ che i 4m. 
franchi per l'orfanotrofio d'Orosei, di ewisi parlò 
nella seduta: di ieri, furono bensì; nel 53, proposti 
e ‘votati. {nella commissione, del: hilencio, ma 
che poi nella, camera non;se; ne parlò. Del resto, 
l'assegno alla Sardegna per gli esposti, che dal 
49 al 55 fu di 6000 lire, venne nel ‘57 portato a 

9600. | 0 Re 3 

‘Aspronì dice che, mentre la terraferma'ta 540m. 
litè/‘non satebbero/troppe per la' ‘Sardegna 13m. 
S'informi il Sig. ‘ininistro e ‘vedrà ‘che lo-stabili- 

‘mento di Orosei deve! rifiutare ‘èsposti» per man- 
canza!di:mbezzia o vili: noo smalti 

Falerio: Le.6m. lire, erano consumate a Ca- 
glari ed. il,resto della Sardegna non,aveva nulla. 
Domandai io alla commissione quelle 4m..‘lire per 
Orosei, siccome nella camera vengono in vota- 
zione le cifre della. commissione, dev'essete certo 
fccaduto sbaglio; la cancellazione di quelle 4m. 
‘fire non poteva aver luogo ‘che’ diemrd' wma: discus- 

sione. La camera lè ‘voterà; Use Upuarda ‘all'ingiu- 
glizia del ifattamento ché si :falalla Sardegna. 

© ‘Rattazzi: Nonrdiseulerò della ripartizione, per- 
chè hisognerebbe vedere quali sono le:eondizioni 
\ dell’isola; ma .il.falto è ehe ora si.dà appunto ciò 
sono as- 
segnate indistintamente a tutti gli stabilimenti. 

Arnulfa dice che l'’amministrazienè ‘dello sta- 


(o33) 


| bilimento di Qrosei' non mosse nesstn' richiamo. 


| ‘Asproni dice che éssa non sà forsé' nemmeno 
chie sieno ‘bilaneiate! somme! per: cotestà istituti e 
torna sulla‘ disparità:di trattamento-traslisola e la 
terraferma. bi cena:sleli osonziap.si 

* Notta : Non si deve partire dalla. base<della po- 
polazione, ma dal. bisogno,..dal numera, di questi 
esposti. Nella capitale ve n'è assai di, più, perchè 
vi mettono capo 5 ferrovie, su cui questo pro- 
dolto vi arriva da tutte 18 proviheie"dello stato. 
(Ilarità) Quando il ministro si décuperà! di questa 
legge molto grave, vedrà’ stiche come debbono 
essere distribuitii sussidii,' secondo i bisogni. 


i 


sosia abolito ancliail..lotto; dice che 


esti | nOn 


a posta fra la 
Sà open perio do pas 1 in ge” 
nerale: DEI resto a osti ‘©he atriva nella ca- 


Ditale, la Sardegna contribuifà» meno ‘che altre; 
giacchè è separata dal mare. (Ilarità) E se è vero 
che succedono meno casi nell'isola, questa sareb- 
be una patonie di moralità data ‘alla Sardegna; di 
cui ‘i:sardi sarebbero molto riconoscenti ; | ima . sa- 
rebbe pur RIDE ingiusta la disparità:di 540 mila 
a.9.mila.. 
Rattazzi: ‘ Ora si dà ciù, che, ra” “stato, ricono- 
sciuto necessario. Sa 
Valerio: Questa somma non Basta forse nem- 
Pip per igie.tA4 è una Sdi ed avrà una 
(i L li ui hl 
i una mag- 


ui intese Ti in LT 


giore affl fre Quando Ca 
gliari avri "o VelT; drgerà anch’ essa. 
(Ilarità) Quan oràlità$ farò osservare che 


la Satdeguartenne sempre'dei costumi spagnoli e 
i cavalieri servènti.e cicisbei facevano, che gli or- 
fanatrofi fossero.meno numerosi j ma, a misura che 
va (crescendo. la morigeralezza eil rispetto del ma: 
trimonio anmentanò il numero dei trovatelli, di- 
.Iminuendo quello dei cavalieri serventi, dei cici» 
‘ shei, dei patiti. » % 

La'camerd approva le 4 mila lire: î 

“Alla ‘cat. 98,‘ Prdbbiato Wi'detenuti sotto pro- 
cesso; L. 90,000, One too 

Valerio invita il ministero a edificare i i mozzi 
di questo trasporle. Un:womo:; che può venire ri- 
‘conosciuto innocente. dal. ministero stesso, arre-‘ 
stato sulle frontiere. della. Savoia, venne tradotto a‘ 
Torino in berlina per 29.giorni. C'è la spesa del 
carro, dei due carabinieri e del detenuto; meno 
certo si spenderebbe, valendosi, della strada fer», 


rata ; oltrecchè si rispatmietebbo'if'più ‘gran sup-; 


plizio he si possa infliggere ad uno che pure non 
è ancora confannato. Dove ttion i sono surade 
ferrate, vi sono” ‘dilig@nze. div 

attazzi:aNessun imj a a di Len vor- 
(Jede ce ltd di ortafe detenuti. Bi- 
sognerebbe dunque profvedere urta vettura appo- 
sita ela spesa'sarebbè-Molto più grave. Ciò anche 
"Mel &aSo :cMolsi tnitasse*t? fergovie sociali. Della 
sua il governa molle Volie sî.ò valso. "Se" i dete: 
nuli. sono molli, si fa uso di una vettura eellufare. 
Del resto, mi oecuperò di vedere so si possa vi 
ciliare l'interesse d dell finanze con un ta 
ra. , chiusi. 


iraspofti sempri 

Valerio mon NT pid guronido di spesa; 
siste anzi DR credere che si “vertebbe a tblrdero 
meno; mentre dall’alìrà' età deve ‘pur'andar în- 
nanzi i interesse d’umanità. 

Alla cat: 43 Ufficiali di pubblica sicurezza, 
è iPalerio, osservando come la legge proibitiva | delle 
lotterie nor 'avrà:tuttà Îlà sud efîeatia: finebè' non 
erò, Vuol es- 
sere applicata. In.una. delle scorse domeniche fu 
pubblicato in Novara un,annunzio teatrale, in cui 
si prometteva l'estrazione di un,premio,e di due 
consolazioni,; l'estrazione, soggiunge in una po- 
stilla, che per ogni regolarità sarà fatta alla prè- 
senza di un impiegatò ella questura. (Zlarità) Se 
fu vero pel passato, non vorrei chiedo fosse per 
Mata, 1) 463 | TAM patti o dalla 

signé@ 

ministro, quanto ; al reprimere i iI d' parta 


mali pa (n ge pan che o 


vita domestica, non è ancora cessalo; cr sig 
le istanze di quelli che» rono alla sua beni- 
"tà Pa LE TIRTTITATI Ni 


33Ì 4 otterie si fas 

Mea manto È AN, il dep. api 
l'autorità potitica eravin’buono,ve-Hintendente-mi 
scrissé per dimamidarmise àveva falto!berie ‘0 male. : 
(Si ride) Del resto, si sanno ito pf] 
il caso non si rin 5 ri SL az} 
zardo, non solo ho déte le Più iche 

zioni, ma posi la cosa sotto la personale rispon- 
sabilità dei padroni degli stabilimenti ; e dopo ciò, 


“ATEIRTOTO 


sicuro la camera che da questo rigore non potè 
mai VIRE pessynazispenza.e «chessi. loops \alla, 
mia benignità de 

Borelipgigmenpa iano: circa Ja guardia 
di pubblicasicufezza; Che! iicevasi igià aver pro: 
nunciate. parole contro lo statuto. Il sriungle, 
con | 7emar Ise Ja guardia Cia- 
iolo, Ai feendo Heath. WE Pleo parola ‘ripro- 
vevolé ‘era ‘siata td essa Igliardia pronunziata, ma 

cere un èccita- 

LI bi (LR dello! stato. 
Erano ,stati sentiti 40 testimoni. Non giidicherò 
l'operaio del iribuoale ;' ma ‘domando sé * ssa 
venienie. che. si “conservi ‘ancora | in'ùn corpo * 
ganizzato dal governo. un, dettatlore, delle | Diane 
istituzioni, (1, / | 

Rattazzi: Il giudizio su Si fato è gncorà 
pendente in appello; ma quanto al Ciaiolo,| fu so- 
speso, quando furono indizi, e, dopo la sentenza 
del tribunale provinciale rimesso? 


cost cat. 54, Indennità’ agli agenti plviiticî. 


sulla cactia, 
dg, "do Fobia Let ne 
cadcià” 10/6pacipilumérifà tip! Si fribassi la tagso! per 


la caccia scolla, rete. e col rocolo. 1 


Rattazzi osserva che' il luogo di tal discùssion è 


sarebb@ “piuttbsto pipa cl ‘attivo, alla cate- 
goria delle multe jivo0 cite vu | 


Cavallini /dice ‘mon! esser «cosa tanto sbmplice 
una leggo sulla’ caccia, giacchè si tratta di vedere 
fin dove possa limitarsi il divitto di proprietà, fin 
dove concedere-I'liso delle armi, e quali norme 


mettere per la conservazione del sélvaggiume. 


fori Gapsaì 


la legge sulla 


Dai 0 ‘armi iù per la | 

TT Ho TI eliò Ò per lai, 
cloni Ti rete da chel caso di 
modificare difnuovo la legge. 


(Il fine a domani) 


mano > - icon vr 


‘Notizie Ultime: 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


relega atore di Francia, sig. Brenier 
g'iligior &spfen did di per fe- 
sibile CRI à Ji d Sii Vi in- 


eroga ipn gi Nepgli,sly Ay regina ped i principi 


Dicesi chelil:govérno' frantese sia) scontento del 
snolambasciatore, perchèhavinvitato a quella festa 
| la.famiglia reale. ; 

°Y pl'pf FRANCIA 
(Con rispondenze particolare dell OFINIONE) 
Parigi, 23 aprile. 

L aeree nationale si mette quest'oggi im 
una posizione assai burlesca, (Essa riproduce dal- 
l'Ammonia di. Forino. una corrispondenza che som - |’ 
ministra, ,a'sugi lettori siccome. una:cosa. serià, | 
\ mentre. basta guardarla. attentamente per-com- | 
prendere che” Ta è cosa” da Charivari. Non già che 
io creda che sarebbe ufia cosà impossibile un con- 
‘cordato ‘ira Roma è' Piemonte ;' ‘ma’ perchè lo si 
vorrebbe far credere come una ‘conseguenza della 
pressione dell’imperdtor nostro! sul ‘conte di Cae 
vour, Gioechè è fuori: ditutte le probabilità. 

Il nostrosimperatore ba parlato, (se ;n0n, fui, male 


quando fu a Parigi; ma quando fu istrutto del vero 
+ state: della quistione capì. benissimo che per giuna|. 
gere all’ accorde. sarebbe necessario ché la'corte di. 
Roma accampasse pretensioni molto meno vaste, | 
e per quanto pare‘il 'Solè' della moderazione non 
hà ‘anitor illuminato i sellè ‘dolli‘e la città seterna. 

L’Indépendance d'oggi eontiene un articolo as- 
isuusifighlare sui principati: moldo-valacetii e sulla 
toro:organizzazione ;defimitiva; e crede ,che tutti i 
falli annunziati in quell'articolo. sono autentici. Ma 
quel che.è più:strano.si è che l'Assemblée natio- 
nale, le cui relazioni, coi fusionisti sono note a 
tutto il mondo, annunzia il duca Roberto di Parma 
siccome altro fra i candidati al trono nine -Va- 
lateo? 

“La più [BrandediMegità 
cipati vien. dall' opposizi 
siria che,non, vogliono, la 
in un solo stato, nel che. sitròmy «di 
ardente di quelle popolazioni. Del resto vedremò 
| che cosa di bello-saprà fare la commissione che si 
manda, colà. Il signor Baudio che rappresenterà 
la Francia} è un giovane della;più alta distinzione ; 
è primo segretario dell'ambasciata a Londra ed è 
nutrito. delle idee ‘inglesi. Scegliendolo, l'impe- 
ratore Da, usalo una gentilezza all'Inghilterra. 

Il duca di Cambridge andrà a. Mosca per assi- 
stero all'incoronazione» dello ezar..\Finalmente:a 
proposito di notizie ‘pringipesche, ‘ malgrado,..le; 
negative dell’Indépendance e dell'Emancipation, 

iso -ad assicurarvi che la giovane prin,,, 


io per; 
sian rat del Belgio spòga don Pedro V., re 
A 


atti 


INGBIL' 
‘ohié IRPINIA \brdi fi dposfirelta sera dél 
22 dal lord cancelliere la seconda lettura del ‘stò |' 
progetto di legge de reca Lanna pina chiesa 


igitat mMmonif Collamminigtr elle corti 
LI ch e la g@ri e dimi- 
este “u i oppose 


SR e i efu lijelice da una 
maggioranza ‘di 4l/voti contro 83. 

Nella camera dei comuni i preparativi nei par- 

chi "Fi i luoghi per festeggiare la pace diedero 

na vivace discussione. Furono fate, 

E pi art per riguardo allo scopo, pretesto, 

e autorità e spese di quesie mostre; e dielro la 


di sino a giovedì, 
{1 io sione si prolungò 
s a gl sig. Monselkcil 


cancelliere dello do e sir 6 Grey fecero 
\ diyg osservazioni. e Jisposte alle interpellanze, 
)'anduheiando fra le Wire cose che i fuochi arti- 
ficiali ordinati dal dipartimento della guerra co- 
r}jsterabno Gifea 8000x lire “Sterline e sarebbero pa- 
gati sui denari votati per la guerra. Questi fuochi 


si estenderebbero sino al parco Vittoria, cosicchè CONCIMI FERTILIZAAI Ai or 
shehe' gli' abitanti orientali di Londra aVrebbero, PrO PRE che la LIL pratica indi-, 
poluto Appl ; ilugiogita.i ‘canò mig fioti4so; lî:che conten- 


A lord xl radar 7 ffesto dalla regina ulì 
rango dupebio nello ? dei Pari, il titolo'di- 
cesì di Pi dei egli lo ha rifiutato. 


fr BICE FaN) ABITARE Ro ha più: 


nunciata/ la/ destituzione, dei due ospodari delli 
\Moldayia.e della Valacchia, e nominò, temporaria- 
menie due kaimacan onde 'govetnarequei | dué 

paesi sinò alla loro defiflitiva organizzazione. 


L’Austvia ha dimingito da (35;mila a 18 mila ìl 7 


numero dèi’ soldati. onde è eompesto il corpo di 
‘occupazione ‘mei principati ;!:ma poi pretende che 
questi' 18milavominiî debbano restarvi sind alla 
completa organizzazione di quei! paesi. 7 

L’ Indépendance ‘pubblica .il'‘protocollo ‘ delle 
disposizioni stabiliti sl iofno!21- febbraio 1856 
a Costantinopoli fra%i‘rappresentanti* di Francia, 


:informato,..di, questo; affare,.al, vostro re. allor- 1 


Liapocene s Giornale Melitico 


RTRT 


i spetia l'alta: > A 
avranno Una’ forzà 


Do Porta € come poten: 


li ter 


sà dna, questa noo potrà intervenire militar- 
mente ‘treì primeipati ‘senzail ‘consenso delle alte 
Potenze europee. 


Rif restio pos *sbguenti Inpgizie in 


data dei 30 marzo: 


iu fn) ASA! FATA Co 


assediati in Puebla (città intermediaria fra Messico 
e Veracruz) da truppe comandate dal presidente 
in At 1 agua momento all’ altro 
la notizia sl) Mode o disfpita.g 

«Pare che siasi versato AL sanguè MAL 
e dall'altra. Fra i generali feniti y" DURI italiano il 
generale Ghilardi ch’ebbe il piede sinistro” Îra- 


TA ) i 
tp) cto) Gidsdcdi qhestàih6s98! &Ori9 
aaa , era in ritardo , sì che non poterono giun- 
‘gèret più iti utivedSdkeriori particolari.» 


ica, si, 


Dispacci. elettrici prio. 
OTRS 1/A\GRNZIA STEFANI 
Parigi, 25 sera. 
nl va da Pietrobur sI che il principe Gor- 
pois) off, gi Fflenipotenziazio russo 
la Vinse dra vr Hay 
“stro degli affari esteri 
;vAzioni del credito: mobiliare 
. Strade ferrate austriache 938% 
È { "orrgria dfuorig gnyele 


i Daspaccei elettrici dei fogli esteri 
a i Marsiglia, 23 aprile. ‘L’ Eufrate è ‘appena 

iunto Con notizie da Costantinopoli ‘sino al 16. 
"Ali Bey essendosi ammalato, ìl latore della rati- 
fica del tratlatò di pacé di Parigi sarà Nazim' Bey, | 
figlio di Fuad bascià. La Porta sta per evacuare la 
Mingrelia. Lane @ grieni annuncia che il 
trattato di pa stipala di ‘generale evacuazione del 
territotio ottomano per) parte degli ‘alleati. 

Sei mila uomini (di trappe'sarde s'imbarcheran- 
no prossimamente per mlornare in Italia. Il, 10, 
56, 61,.85 reggimente che:formano parle della di- 
Visione del'senerale Failly sono passati oggi per il 
Bosforo provenienti da Eupatoria, senza gettare 
l'ancora. Ubi 

Perla maggior ‘parte i soldati della classe del 
1848, il di cui tempo di servizio è spirato; si sono 
pure imbarcati. .Lavcavalleria e l'artiglieria del ge- 
nerale id’Allonville occupano, Eupatoria, 

La:squadra'dell’ammiraglio Tréhouart.è partita 
per la' Crimea. L'ospedale sardo a Costantinopoli 
è stato’ distrutto dal fuoco, «gli ammalati furono 
lutti salvati Anchec.la casa dell'ammiraglio Grey 
è stata incendiata. Sj crede che .il fuoco sia opera 
di un incendiario.TL’ambasciatore francese ha 
annunciato uficialnenie l'apertura di tutti i porti 
russi. 

Berlino, 22, ‘sera. 1 signor Janket ha doman- 
dato. spiegazioni dalla’ commissione ‘iticaricata 
dell'affare ‘dèi’ dispacel Snvotati. STrelatoti della 
commissione risposero the i loro davori furono 
ritardati‘ in) causa della ‘maneanza déil necessari” 
«documenti. --Il conte Schwerin. aununziò che 
‘aveva ancora lun altro;documento: da, consegnare. 

Benlino-23'|aprile., La ‘camera, dei nobili darà 
domani .un, gran pranzo in onore del ritorno del 
signor Mantep ffel. Si fanno” preparativi per il rice- 
vimento dell’ onesto vedova di Russid. 

Madrid, 22 Sigal La Gazzetta pubblica la 
con; ey” a colla Francia. 
Il Parte mg indisposto, ma 
ora sta meglio. Il duca dI Vittoria parte: per:|s 
Valladolid nel corso della S Wucf (" è 
Trafquilla. | "È î 


' Botsa di Parti 85 aprile. 
HG PEANGFT In.contanti ., In.liquidazione 
Fondi.francesi., 


p.07 Dina: >» > >» » 74 15 74 20 
4 2 p 0; o! da 93 75.98 » do» TRE 
Hondi ° ioridltii AH ne 
18495 p.0j0... 93.50 » », 
1853 3 p. 10) 3 dd 


Consolidati Îngì. ‘93' 178' (al mezzodì) 


gonò una data quantifà ‘di sali solàbili alca- |, 
lini è terrosi ; del fosfato 'd'ampioniaca ma- 
gnesiaco; dei sali ‘ammoniacali fissi; delle 
materie animali azotate, lè ‘quali per la loro 
lenta decomposizione diano ‘giorhalmente 


Vàna! ebfta! bropiahzionerdio ato 


tumi vegetali. in wia di. trasformazione. 

Nello: stabilire.la bontà «d'un concime 
hanviadunque tre elementi; prineipali dai 
determinare; cioè»la ‘proporzione dell’hu- 


muse della materia propria ja formarlo; af 


natura e proporzione delle. taterie' azotate. * 


(1) L'ulmip di, Thompson , tu acido, ‘ulmico di, 
Boullay,.e, | 


stessa cosa ; RAI ne Ma terra Vegetale ed. è il, 


d'Austria, d'Inghilterra e dellà Turchia a rigu do, prodol o Fo i} Ke; Dog ione o delle sostanze 
dei, prin ojpati danubiani. ;In queste disposidionî Age “reno l lerricio. 
è mémlenula/là sepàrazidhe Mei due prittefpatà Mc plc Eito dell’aria 


che saranno governati da; due ospodari nominali” 
a Vita su-d/una,terna proposta dalle diete locali: 
Viene stabilito per massima un governo quasi:co- 
slituzionale, il pagamento ‘d'un modico tributo 


e dell'umidità e col concorso degli alcali, o delle 
sostanzi' animali subiscono 0 de specie di combu- 
Stione:'una' parts del loro idrogeno è bruciato e 
Ri) convertite in humus che ha per fornola: 
C. 57. H. 8. O. 33. Az. 2. 


Prot 
aumentarsi Senza abonvi do n 


send id ANSirpte mp vo 


ammo-'|' 
niaca; dell'/uumus, (1), già formato, e dei.tri- | 
"le. migliorando . anzi, quelle che per matura 


umus chi jfsneto (dagli agronomi è la | 


azione 
mon solo; lasquanti log fi ni ll’a- 
‘malisi, ma lo stàtblin Ro » Dioè: 


se nello stato di sale REIT 0) di ma- 
terîa animale putreséibile; ‘nello stato di sale 
ammoniaco solubile o di fosfato d'ammo- 
niaca magnesiaco poco son 194 
Il'rappresehntAfe ib 05: dé n ingrasso 
unicamente per la sua ricchezza in azoto è 
Raf etoipechè non è solo 
l'azoto che serve Ri ii alle piante, 
ma vi colino potentemente i i sali mine- 
rali terrosi ed alcalini, il carbonio in grande 


SRPRT jepegoa Mirgono: per cui è 
ispens she mM posizione dei 
iconcimi;enttino;quelle sostanze stesse che 
sono. atte a fornire in copia gli anzidetti 

ie Nè, vanrà il, di he i genreni ge- 
REETNA Te N ooRt ‘mine fiffali ile 
sostanze organiche vegetali proprie a for- 
nire l’humus, imperocchè colle anali ri- 
colte essendo j immense le perdite che le terre 
fannò, è mestieri chè l'agricoltore ‘in “parte 
supptiscà ‘con contimi'bpporfunamente: ric- 
chi di tali materie. (3973 

I signori Boussingot e Payen hanno giu- 
stamente Madonie che ilsvalore dei concimi 
a solo re dalla ma 
Soft questi di sali ammonia 

sno composti ,, ma .eziandio dall. 
Piùîto meno abbondante di sostan i 
in permandhte' vigfdi, toS. CE 
big ha inòntré p doh e colf re 
i sali come stimolanti della, veg 
come. elementi: essenziali:. della Li 
delle piante ; in generale poi.i chi bid 
‘agronomi, appoggiandosi sopra luîig 
tica e fatti positivi, hanno convenuto essere 
di assoluta necessità la presenza dell’ ‘humus 
solubile nei conci i Fertilizzanti; / 5) 

Infatti: l’hRumns non concorre, CA sola- 
mente come alimento dei vegetali, ma agi- 
sce'anche come igrometrico! per ;assorbire 
l'umidità dell'aria e mantenere alle terre una 
freschezza' salutare : arresta ‘è condensa 
l’ammoniaca che l'atmosfera fornîsce; faci- 
lita la dissoluzione del fosfato di' calce; 
agisce come antiseptico per moderare la 
decomposizione delle, materie azotate di ma- 
niera che queste abbiano a fornite alle 
piante un alimento. continuo e ‘où ‘esube- 
rante; fissa l'ammoniaca che si forma dalla 
lenta combustione delle sostanze animali 

esistenti nei concimi, ed infine, secondo le 
{belle}ed interessanti mei ‘esperienze di 
Muldet condensa e di md ib ammoniaca 
anche l'azoto ‘dell'ariavatmosferica.. 

Perle ragiohi/anzidetteri iconcimi natu- 
raliiche.il paese si, procura dall'estero con 
grave spesa , generalmente parlando non 
sono ì cia adatti alla natura dei nostri ter- 

iper ltivazioni. Nei terreni 

RA vir, e RI sosta 8 organiche ve- 
etali l’azione stimolante | LI soli sali am- 

moniacali di cuì sonò costituiti pioducono , 
è vero, vantaggiosi effetti, ma pet'un solo 
ricolto, epperciò riescono di grave spesa 
all’aggicolto Tani ll Riario prodotto poi non 
compensal'il danfio e ne risente in seguito 
«per l'esaurimento delle terre dei principii 
SANiEEAni: Per de terre poi prive o povere 
umus o di sostanze organiche proprie a 


j formarlo e di ‘sali miagrali ed alcalini, l’a- 


zione di tali‘boncimi ‘è più pernicioso che 

utile, imperciocchè; 'stimélando. soverchia- 

mente;-0 promuovono precoce «sviluppo, 0 
iliscono ed'abbruciùno. 

"A Società per pi eng Poe Fi premio 
fisso del bestiame in genere e, per l’utiliz- 
zamento igienico degli animali morti nella 
fabbricazione dei congimi disponendo d’un 
ingente capitale ed avendo già stipulato di- 
versi contratti per l’acquisto esclusivo di 
tutte le varie sostanze orgabiche animali e 
vegetali che occorrono per la fabbricazione 
dei concimi sopra vasta scala, pura nella 
posizione vantaggiosa ‘ed unica , mediante 
anche lo speciale suò processo , di. poter 
fornire all'agricoltura ed al commercio pro- 
E perfetti e di garantirne in ogni tempo 
alcostarite loro\ efficad te con- 
'sefvando ‘dile terre! a pastizot d' energia 
iroppo compatte e soverchiamente leggiere 
| hanno, bisogno d’essere emendate. 

Torino, 24 aprile 1856. 


ch ali 

Assigunazioni sulla 
MIA CREAANM A deiComoiatori, N. 30. 
hr — Mediante uni premio annuodi’ fr. 247 
una persona di 30,anni assicura ai suoi eredi 
; pitale di îr. 10,000, ‘ oltre all’ aumento 
Ne Air dalla partecipazione all’ 80 p. 0/0 
degli utili. Nell ultimo esercizio gli utili 
giunsero alla somma di franchi /2;631,818. 


« G. Rommarvo Gerente. 


Da pos gp» 
Ch rd Di 


iniù ‘conosciuto in Francia solo, ili 


ONII dal 20 


so Nuova” Tnipresa: ‘as 
“Ret 


ui iiap ? attetiri 


“per Azioni di 


© Fabbricazione di CONCIMI N 


SD 1 


-TTIAZZAMENTO DELLE BESTIE MO} Per 


piliioa j alapnoi 


nome di Eeamuuseset 


ssunta dalla Società 


FAssicurazione del Bestiame. 


MEDIANTE REGIO DEC TRE DEL 


2 FEBBRAIO 1856 


è 100 100 "PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 500, 000: 


L. 250 RINO, 
ORMALI. e CONCENTRATI 


pi La 
1 stano, al momento in cui 


; Sempre: garantiti:, ed assicurando agli ag 
prezzi miti. 


Società essendo ‘molto innoltrata nel ni delle, sue Azioni, . ritiene non lon- 
. darà mano alla fabbricazi 
estesa, mediante ì mezzi dei quali potrà dispprme, { 


i..sopra. scala 

dotando, il paese di questi ricchi prodotti 

i 1° acta di dARI sito a 
V1ATC 214AR DIREZIONE. 


MICDITOR 


18 cass set 
MEIDMCO, 19 


TL TTE 


- Genova 


CARTA Ali USO con involti. 
PENNE "in lafgento piatido . ono è Tue 
bino. >.» 


NB. Pa pagato Negozio trovasi Analnao oggetto 


‘Torino 


Dirimpotto alla Posta 
Via delle Finanze 


VIT TORIA 


CERA LACCA profumata, d'ogni coiure. 
| INCHIOSTRO finissimo nero bleu della 
| migliore fabbrica d'Inghilterra. 


di Cancelleria. 


abitante sotto i portici 
aan Root; del Teatro Nazionale, 
réGliato di medaglia alla grande esposizione 
0 di Lorndraydi parecchie altre.in.varnie esposl- 
11d£tonìi del Piemonte; e finalmente di menzione 
nu onorevole alli ultima grandeesposizione di Pa. 
sanotigi. Fabbricaogni sorta di strumenti da corda 
perlacui bontà e buon mercato e: 
gIATp coi migliori fabbricatori d'Italia. 


=_= 


NEGOZIAN TE 


i li NTZALE 
GIOANNI PRRRO DI ‘TAPPEZZERIE 


IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, N. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 


—=—=r======e== 


“ MANTELLETTI DA DONNA 

in: @ros:glaeée., neri. ed în colore 
(006 0FABBRICA DI SETERIE 

Via ul Fifa iz) fimpetto alla Buca delle lettere, 


UISOI. | 


sMog: 0bnalisg. dì Torino. 
- 190t Ita cd 
if1 9779) Gama 
toc, My NEGOZIO” | 
-ms ils ik 


0199 sde Magohininta, dai e misure, di Giacomo GIOIA 
olo» seoFiGLIO, è traslocato in Via Nuova, N. 2 


“NI III 


KESC qe 

aoa a 03jol 

musce AVVISO" 

ugioa LR 0) qui 

è18.v0 Nella fabbrica d' Acque minerali e azose gi 


s sitq ‘Canto FriGERIO (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
#1 sndietro, suggerimento, medico si fabbrica Y Acqua 


edo odi:Selz edi Sedliz coll'acqua della rinomata fon- 
siclorsana di fe Barbara. 
0 10gqu 


ue NEGOZIO AN coLoni 


xil;to/) 
fe 


pra db - N" 10. 
"Vernice brillante ‘essicativa ill diversi co- 
e: rantita per, 


, senza far. uso della cera. 


GRAM AGLA. °°. VETRAIGLE.SPECCHIAIO. . 
successore AUTINO, via. del Gam- 
alia bero, sippelo alla Tip. Favalé, s’incarica dijlavori 


Pa PSR città e per CPRNDI, à prezzi nibassati. 

9I19i3R9 ibi 
porre Libréria di C: dp ita 
ed via di Po, 
“ Bofso TEORICO: PRATICO | 
SOPRA 

pnIdist FICO r Die la i; 
det Lo LA COLTIVAZIONE E LA FOSATURA. 
vèS 11 (DELLE PRINCIPALI PIANTE } TTIFERE. 
vino fail vrpnizen I Upgi FRATEItI i RR 

dns | Marcolino e Giuseppe RODA Hai 


4 ‘Opera, ornata, di 137:incisioni in legno dise- 


‘gnate dagli autori, — 1 vol. Prezzo L. 3 50. 
side, Franco per la sposa contro vaglia postal. 
375. 


di Lò | FASSIN' successore Binelli , ‘all inse- 
‘(gna A del Sole e dei Tre“Pennelli ‘dorati, via 


Tori per pavimenti, ‘palchetti, ecc. ècc., ga- = 
‘ottima sua qualità è [durata 


È Troy asì ogni qualità, di colori macinati ad 
olio, vernici, pennelli. ,, ece. 53 sil tutto a mo- 


DPI 


‘AVVISO 


Il:giorno sette» del; pross: ‘maggio ed.alle ore 10 
‘mattutine avrà luogo: nella; sala; delle pubbliche 
udienze della Giudicatura della Venaria Reale ìl 
nuovo incanio:in unisol dotto riunito delli seguenti 
stabili ‘di: spettanza delli (eredi. minori ARNALDI 
di ‘Torino; sul prezzo , col seguilo aumento di 
prezzo, portato di lire 14722, cent. 33:13; ed alli 
patti è condizioni di cui in relativo Bando venale 
del.9. corrente vaprile.., 

Stabili 'ad: ‘incantarsi în. un .sol.lotto 

Prato ;‘campov irrigui, sito di strada/e bosco, 
posti in territorio. di Venaria Reale, regione Bus- 
sole; di are 617 -e-37; fra le coerenze a levante della 
via di Caselle, a ponente del sig. Bernardo Du- 
gnera, a giorno della via della Mandria ed.a notte 
del torrente Cerronda, 

Torino, il 16 aprile fs56: 

L'Avy. Alessandro Martelli espone in ven 
dita diviso in due, distinti lotti il distinto 


secondo le migliori, regole e perfezionametiti'|. 
dell’arte, sulle. vie Lagrange, Borgonuovo e 
| Valentino!di questa città. LAincanto avrà 
luogo" 20 pivi maggio nell’ufficiodelNotaio 


9°, 'ove sono visibili‘ patti;le condizioni della 
vendita, i piani ed i disegni della casa. 


———___rtt@u 


. NEGOZIO 


DORAGROSSA N. 12. 


di seta sì neri che in colore e d'ultitmo gusto: 
Il noto depositadi TAPPETI per terra in lana! 
di DESCENTES DE-LIT, di TAPPETI perl 
TAVOLA d'ogni grandezza e qualità , e di 
PANNI da TRUCCO, venne in oggi aumen- 
tato da varie spedizioni fatte da fabbriche 
estere. 


PANCA IA44 dt 
—@_@g9@cqss 


FRATELLI BOZZOLINI 


Fabbricanti e Negozianti di TAPPEZZERIE, 1N 
CARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man: 
tero, N. 3, deposito in via della Verna, rimpetto 
alla frattoria.. 


a ————=a 


Cambiamento didomicilio | 
° Il magazzino ‘di SPECCHI che trovayasì |' 


‘invia ‘Ai Porta Noova) sotto ‘al‘campanile di 
S. Carlo; 
i:N.16; più vicino alla Piazza Castello. 


n 


(SEMENZA” DI BACHI 


«di BRIANZA e di BIONE garantita di 1.a qualità , 
‘préssò ‘LUIGI GROSSO", vià délla' Provvidenza , 
Mg; viciito! ‘all'Atbergo | del Commercio. 


delle finestre e vetrine .con,,molla e senza: 
Via;B.-V. degli: Engl casa bai, N° Hi nel | 
cortile. Torino. - 


Ye magazzini, dii 


| glia, il tutto raccolto in una delle sale del- "| 


CORPO DI CASA da esso lui fatto ecigete 


doll Cav. Tùtvano,via S. Teresa, n.10, piano ;|.. ; 


pian i SALAT 


Grande assòrtimento di MANTELLETTI |, 


ivenne traslocato in Via Nuova, 


‘OLIVETTI GASPARE) | i 


|’ FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores |. |» 


và tene e dai DONNA: 


DEPOSITI ; ; 
In Torino, via Dor agrossa, N. 3 — In Genova piazsg "Carlo ‘Felice, N 


toa 


RE 
pia 


N°485 sio 


ing ban 9d 


lata ano 


II su ra TRO elfnaque de 


Ecoriomia di prezzo, îvaggior durata, impenetrabili ialtibopii al odi rutta relaganza: e di 


qualunque forma. Sì eseguiscono commissiotil' per PEsfetb.* # ict: 


VILLA MONUMENTALE: 
DI MARENGO 


Presso Alessandriain (Piemonte) sulla linea. 
della!strada:ferratavtra Genova: e Torino. 

Questa grande proprietà sarà messa in ven- 
dita ai pubblici'incanti dalla Camera dei No- 
tari di Parigi, piace du Chatelet;'il'‘martedì 
1°luglio'1856a mezzogiorno. Essa contiene; 

‘1°Un palazzo monumentale-innalzato il 
14 gitigno:1845: dal:eavalieretDelavon sullo! 
stesso campo di battaglia; con corte d’onore, 
giardino, terrazza, stufa, fontane, ecc! 

‘9° 100 ettari circa'di ‘terra; vignè, boschi 

e prati irrigati dalla Scrivia. È 

33, Diversi edifizi agricoli, granili,, seuderie 


; 49:La mobigha e elisa d a «gome 
piatto e‘statiie)idestinati a perpetuanevil ri- 
‘dordo ‘della’vittoria! di.Marengo: 

5° Pinalméntést Musedò commembonativo , 
comportentesi 'd’ oggetti preziosi chè sappar- 
tennero o servirono” ;4 Napoleone e Dessaix, 
non che d'armi trovate sul campo di battà: 


l’antico albergo di. Marengo, conservato ed 
annesso: nel palazzo. | 

Prezzo delliincanto 600, 000 franchi. 

L'aggiudicazioné sarà futta anche. con un 
solo incanto. 

Dirigersi al'Sig. SafintJeannotaio!a Pai } 
rigi, rue ‘de Choisèul, 2, depositario” dei tis 
toli di proprietà... 


san al nose 


GITRATO Di FERRO 


Sifoppo ché guariscegli scolà 
difioribianchi: La tipa 
Tfr». Chable:a Parigi ; 
uova, a Torino... 


SIROPPO del doti, FORGET 


che guarisce le costipazioni ,.le tossì ostinate e 
canine, le însonnie, le affezioni di petto — ripi-! 
tazione meritata Raccomandato da' tulti; Basta un 
cucchiaio da‘cdffè ; conlerità il medico è | SCA 
lato =-'Boccetta 14: franchi. Chable (a DIRI; De- 
pamis; via (Nuoywa, a Torino, 


avevo DI De 


PLUS DE 
COPAHU 


pants, Yia 


stgilos 100 sdds1 


} 


Piésso RATTI, Negozidnte PTT 
via S. Francesco di Merini. ri pd c 


LAND Albissd dI udazzo 


Jing 
} 3 Pa d'101 
NOVITÀ" 
10 E OMLDE, seni 


toi pasiizionetdi runa vennice; brillante, 10 


I ogni! colore, per pavimenti espalchetti ; più 
| d'fretote led economica‘ dellmceraletdeli’olio. 


Questa verilice titiicarapprovati, solidissima, 


‘| oltre un grato odbiè, Ha Tapiro prietti dî asciu- 


gare in due ore, e non ha a'opo Udi Essere 
fregata, come si fa colla cera. La medesima 
è anche utile per le, sale da ballo.« CA qualsiasi 
negozio, impediendo il polwerio ; serxe pur 
‘anche: ‘perucoprire l'asfalto, e de lavagne È 
ognuno pudradoperarla:da sè.) olsup ib 

Nuovo derdetto! nega preparato al- 
'T'ollo, per gelosie; 'edet Muimor + le, 

NB. Qnde ovviare a Lor REMI 051 
ritenere dl nome ‘di cui, sovra ed u ‘'Ruogo 
(rimpetto, alla farmacia). 
_—————--—-i:ÌÉo*seeii’ 

Torino, Libreria di C. PRRTERA È, 
via di-PoyiN. 47. ;; SIRIO 


IL BACOFIRO 


; ‘MANUALE, COMPLETO, ; 
DELL'EDICATORE DEI Bici Da sera 


CONTENENTE‘ * 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti Dichat 


J.su questa materia, ‘quelli del AE e 


Spreafico sulla’ perio) is1', ed il 
trattato del Gera sul modo dlipirre 
la seta dai bozzoli , a premessavi 
una breve istruzione a ai Bacai di' ‘af. Lam- 
bruschini. 
Up, volume in grande. 3° di ‘00 e più pag. 
iQuest' ‘opera ‘(è ;rcorredata, del.;. ram 
Quadro in litografia e..colo- 
rato del Freschi; ‘di27incisioni in 
legno; di quadri’sinottiti e@del ragguaglio 
dei pesi esthisure delle diverse provincie col 
sistema ‘metrico. «‘decimalè. | 
Prezzò franco perla Low: contro vaglia 
ai postale Un. 8.0, 


‘Presso: VUfficio. 
«è da rimettere it. seguente giornale: 


tue EXPRESS. 


dell’ ‘OPINIONE: 


omali 


‘(Edizione della sera 
Lu Pal. Néws) 


scono 


Torino + UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE - # Nu va 


vi BIBLIOTECA 


DELL’ 


siscr 


“Sono, uscite le' dispense rmz'a 173% nd , 
LA 80. 


tenibi 


peer ‘Prezzo: di ciascuna 


‘dispensa. 


ti p 


$i vende all'Ufficio dell’Opinion esso 
i principali librai: ee Ai 


Ci INTRODUZIONE: ‘| 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO xx 
uh di GG GERVINUS 

tradizione dal tedtesco' di P. Pevaci ko 

svago «eiPrezzo Lu. 2:50. ì 


Questo libro che espone in modo chiaro e' 
sùccinto'la sitùazione politica dell’ Europa, 


benchtù scritto prima della guerra, trattadella.{.: 
questione orientale; con);singolare;scume. e. 


Pirani acquista maggiore,interesse per 
a pubblicazione del .1° volume della storia |. 
del:secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pan nora la, traduzione. i 


"L'A ZINGARA x 


(EPISODIO ROMANTICO - 
“DELLA GUERRA UNGHERESE |. 


TAVOLI 


DI un dp. P 


Sì vende: sniiicio a ‘dell’ 


NUOVA CARTA — 


DEI CONT ORNI DI, 


SEBASTOPOLI 


ra preseutante il piano d’ass a fàito dagli 
‘alleati, con divers@ {Nidica int i ed ‘epoche 
| delle battaglie e scontri coi russi!” 
In foglio a colorè ‘al'prezzo di alistt!L. 1 5vi 
Dall’editore Antonio Vallardi, éotitrada di 
-B Margherita, N°118; in'Milanò. 
—_———-_m--h rn 


inion e dai 
cipali librai; Ca Han if Mi due: 


di "STORIA; DI'VENEZIA 
16 ; dall 1798 sino sali. srt gel 


fr DI 
ì0 vpi PP EVER PRO ELI 1) REST) 


i 


DIET 


v of vite «Due volumi, mi 30h 8. 


E un quadro completo;d ai dominazione 


«austriaca :sulle.rive. big riatieonel nostro 
1 hiv {isecolo, interrotta per 
Ùa ima dalla rivoluzione 


et dal Regno 
“da 


